
Due milioni di euro per la mobilità internazionale

L'Europa premia
l'Università della Tuscia

L'Università della Tuscia
è stata premiata dall'Unio-
ne Europea, ricevendo un
finanziamento di circa
due milioni di euro
nell'ambito del program-
ma Erasmus+. Soddisfat-
to il rettore Stefano Uberti-
ni.
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Il finanziamento ottenuto dall'Ue si inserisce nell'ambito del programma Erasmus+

L'Unione Europea premia 1'Unitus
Due milioni di euro per favore la mobilità internazionale di studenti, docenti e personale tecnico eamministrativo
L'Università della Tuscia è
stata premiata dall'Unione
Europea, ricevendo un finan-
ziamento di circa due milio-
ni di euro nell'ambito del
programma Erasmus+.

«Questo straordinario ri-
sultato è stato raggiunto gra-
zie al lavoro, all'impegno co-
stante e alla dedizione della
nostra comunità accademi-
ca nel perseguire l'eccellen-
za e l'apertura internaziona-
le - ha detto il rettore Stefano
Ubertini - Con questo finan-
ziamento, potremo conti-
nuare a offrire opportunità
di esperienze all'estero alla
comunità studentesca, ai do-
centi e al personale tecni-
co-amministrativo, e a favo-
rire la diversità culturale nei
nostri campus. È importante
ricordare che chi partecipa
ai programmi Erasmus ha il
40% in più di possibilità di
trovare un lavoro in linea
con le proprie competenze».
Una parte del contributo

totale, pari a oltre mezzo mi-
lione di euro, è dedicata al
Programma di mobilità
KA131, che riguarda studen-
ti, docenti e personale tecni-
co-amministrativo dell'Ate-
neo verso le oltre 300 univer-
sità partner europee, per atti-
vità di studio, tirocinio, attivi-
tà didattica e di formazione.
La seconda parte del con-

tributo, pari a circa un milio-
ne e mezzo di euro, sosterrà
la mobilità con le Università
di Paesi partner al di fuori
dell'Unione Europea,
nell'ambito del Programma
Erasmus+ (Azione chiave
KA171). L'obiettivo principa-
le è promuovere la mobilità,
in entrata ed in uscita, di stu-
denti, personale docente e
amministrativo, sostenendo
le priorità stabilite dallo Spa-
zio europeo dell'Istruzione,
dal Piano d'azione dell'Edu-
cazione digitale e dall'Agen-
da europea delle competen-
ze.

Diverse università di pae-
si extraeuropei, tra cui Alba-
nia, Armenia, Azerbaijan, Bo-
snia Erzegovina, Georgia,
Ucraina, Sudafrica, Tunisia,
Algeria, Marocco e Palesti-
na, parteciperanno al pro-
gramma di scambio sotto il
coordinamento dell'Univer-
sità della Tuscia. Questa col-
laborazione contribuirà a po-
sizionare l'ateneo viterbese
come un punto di riferimen-
to tra le università italiane
per attrattività e numero di
studentesse e studenti inter-
nazionali, specialmente pro-
venienti dall'area caucasica,
dai Balcani e dai Paesi del
Mediterraneo.

I progetti di mobilità, che

coinvolgeranno tutti i dipar-
timenti dell'Università,
avranno una durata di tre an-
ni e svolgeranno un ruolo
fondamentale nel migliora-
mento della dimensione in-
ternazionale dell'ateneo. Il
personale docente e tecni-
co-amministrativo avràl'op-
portunità di partecipare a
esperienze di scambio, se-
guendo la strategia a lungo
termine dell'Università del-
la Tuscia di promuovere la
mobilità di un numero cre-
scente di studentesse e stu-
denti, con particolare atten-
zione alle situazioni di neces-
sità e disagio. Questi progetti
avranno anche un impatto
positivo sulla comunità stu-
dentesca italiana che non
avrà la possibilità di recarsi
all'estero, poiché favoriran-
no un processo diffuso di in-
ternazionalizzazione.
Simone Severini, delegato

del rettore alle relazioni in-
ternazionali, ha commenta-
to: «Si tratta di un risultato
straordinario che conferma
il prestigio internazionale di
cui gode il nostro ateneo sul
tema della mobilità e della
cooperazione internaziona-
le e che rafforza la nostra stra-
tegia di internazionalizzazio-
ne. Questi programmi per-
metteranno alle nostre stu-
dentesse e ai nostri studenti

di ampliare i propri orizzon-
ti, perfezionare le loro com-
petenze linguistiche, scopri-
re nuove culture e vivere
esperienze. Tutto ciò in defi-
nitiva allargherà le loro pro-
spettive culturali e occupa-
zionali» e inoltre ha aggiun-
to: «L'arrivo di numerosi stu-
denti e ricercatori internazio-
nali nel nostro Ateneo avrà
anche ricadute economiche
positive sul territorio in cui
operiamo come dimostra il
recente studio nazionale "In-
ternational students in Italy:
mainfeatures and economic
impact" realizzato dall'asso-
ciazione Uni-Italia».

Carlo Contardo, coordina-
tore dell'ufficio Mobilità e
cooperazione internaziona-
le, ha aggiunto: «Il program-
ma metterà un'enfasi specia-
le sulla mobilità di giovani
con minori opportunità,
cioè coloro che, per varie ra-
gioni, hanno meno accesso
ai programmi di scambio, co-
me motivi economici, socia-
li, culturali, geografici, di sa-
lute o di difficoltà di appren-
dimento».

1 / 2
Pagina

Foglio

02-07-2024
1+4

www.ecostampa.it

Erasmus

1
2
5
9
4
0

Quotidiano



C la Provinciavile iwa I31911111 IN

I~ OA* 

Duemorflinpocheoresullestrade

C

Deealuloaadmlluamulaum f nwvalgmYUWG ssArgenPnlAya0n4re:rçlal a
. --..g5: ..~... 

4é14gx

San Lazzaro, la rotnndatnrvaagirare

2,.1 

Pa~

All~f mnº

V

L,PI,;e,  rai

L'onioneEuropeapremial'Unitus
..., Nph.aixamMlpnln.wimSM? . x*mnbryno

IEEE
"FesrLaeio, Il mWonimeumioarlivoperVilerbo"

..... ~_._._,... 

..._._........' ~ -' 

2 / 2
Pagina

Foglio

02-07-2024
1+4

www.ecostampa.it

Erasmus

1
2
5
9
4
0

Quotidiano


